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ELENCO MOSI 

   

SITO LOCALITA’ DESCRIZIONE DATAZIONE 

1 Sant’Arcangelo (PZ) - Timpone 

della Torre  

Area di materiale mobile Età del bronzo 

2 Sant’Arcangelo (PZ) - Frontoni Area di materiale mobile Età ellenistica 

3 Sant’Arcangelo (PZ) - Contrada 

Rosano - Timpone di Torre 

Area di materiale mobile Età del bronzo - età 

tardo romana 

4 Sant’Arcangelo (PZ) - Rosano Area ad uso funerario n.d. 

5 Sant’Arcangelo (PZ) - Frontoni Area ad uso funerario n.d. 

6 Sant’Arcangelo (PZ) - Contrada 

Fontanelle - Masseria Museppe 

Area di materiale mobile Età ellenistico-lucana 

7 Sant’Arcangelo (PZ) - Fontanelle Area di materiale mobile Età ellenistica 

8 Sant’Arcangelo (PZ) - Fontanelle Area di materiale mobile Età ellenistica 

9 Sant’Arcangelo (PZ) - Contrada 

Fontanelle - Ponte della Battaglia 

Area di materiale mobile Età ellenistica 

10 Sant’Arcangelo (PZ) - Fosso del 

Cornutello 

Area di materiale mobile Età ellenistica 

11 Senise (PZ) - Trafiore Area di materiale mobile Età ellenistica 

12 Senise (PZ) - Masseria 

Santotolero - Fiumarella 

Sant'Arcangelo 

Area di materiale mobile Età ellenistica 

13 Senise (PZ) - Zinnariello Area di materiale mobile Età romana 

14 Senise (PZ) - Masseria Marconi - 

Piano del Pero 

Area di materiale mobile n.d. 

15 Senise (PZ) - Piano del Pero Area di materiale mobile Età ellenistica – età 

medievale 

16 Roccanova (PZ) - Issarella Area di materiale mobile Età ellenistica 

17 Roccanova (PZ) - Issarella Area di materiale mobile Età ellenistica 

18 Roccanova (PZ) - Masseria 

Manca d'Aloia 

Area di materiale mobile Età preprotostorica-età 

lucana 

19 Roccanova (PZ) - Fosso del Ferro Area di materiale mobile Età del bronzo - età 

lucana 

20 Sant’Arcangelo (PZ) - Il Monte Area di materiale mobile Fine III a. C.-inizi III d. 

C.-V d. C. 

21 Sant’Arcangelo (PZ) - Marmara Area ad uso funerario V-IV a.C. 

22 Sant’Arcangelo (PZ)  Infrastruttura viaria - Tratturo 

Comunale di Rosano 

n.d. 

23 Aliano (PZ) Infrastruttura viaria - 

Sant’Arcangelo, Roccanova e 

la Cantoniera del Titolo a 

Castronuovo Sant’Andrea 

n.d. 

24 Sant’Arcangelo (PZ)  Infrastruttura viaria – ulteriore 

viabilità per Tursi 

n.d. 
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VINCOLI E VIABILITA’ 

 

VINCOLI ARCHEOLOGICI E BENI MONUMETALI 

Non sono da segnalare nell’area esaminata beni di interesse archeologico e beni monumentali. 

 

 

INTERFERENZE TRATTURALI  

Ricadente nell’area in esame un solo tratturo sottoposto a vincolo diretto secondo gli artt.10 e 13 del D.lgs 

42/2004 come di seguito: 

Numero  Denominazione Codice Comune 

336 Tratturo Comunale di Rosano BCT_332 Sant’Arcangelo (PZ) 

 

Parte del cavidotto in loc. Pozzo di Rosano ripercorre il tracciato del Tratturo vincolato.  

Disposti come i meridiani (tratturi) e i paralleli (tratturelli e bracci), queste strade formavano una rete viaria che 
copriva in modo uniforme tutto il territorio. In realtà si trattava non solo di strade ma soprattutto di pascoli per 
le greggi in transito. Lungo tali assi viari sorsero opifici, chiese, taverne e fiorenti centri abitati. I tratturelli 
facevano invece parte della viabilità minore di connessione ed erano larghi, a seconda dei luoghi e delle 
funzioni, 10, 15 o 20 passi napoletani (rispettivamente 18.50, 27.75 e 37 metri) e si sviluppavano per circa 
1500 chilometri complessivamente. Si tratta di sentieri di origine preistorica generalmente in terra battuta che 
hanno la funzione di collegare un territorio ad un tratturo oppure quella di raccordo tra più tratturi.  
L’esame dell’area ha inoltre rivelato la presenza di una viabilità antica, non censita tra i tratturi, che correva 
trasversale per le valli lucane e che metteva in collegamento i tre mari. L’Enotria della prima età del ferro sulla 
linea degli insediamenti antichi che dalla Valle del Basento raggiungeva l’asse tirrenico con gli insediamenti di 
Pisticci, Ferrandina, Craco, Anglona e le valli del Sauro, con i centri e le necropoli di Guardia Perticara e 
Gallicchio Vetere1. 

Nel buffer esaminato si documenta una viabilità alternativa per Tursi (MOSI 24) ed un tracciato per 

Sant’Arcangelo, Roccanova e la Cantoniera del Titolo a Castronuovo Sant’Andrea (MOSI 23). 

 

AREE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO 

Vengono riportate le aree tutelate dal Codice dei beni culturali e del paesaggio art. 136 documentate nell’area 
del buffer: 

 

Denominazione Codice Decreto 

Invaso di Monte Cotugno sul Sinni BP136_028 DM 21 settembre 1984 (GU n 265 del 26 

settembre 1984) 

 

Le aree tutelate non vengono intercettate dalle opere in progetto.  

 

 

 
1 https://www.pandosia.org/il-cammino-degli-enotri-e-il-tratturo-delle-montagne/   
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8. VALUTAZIONE DEL RISCHIO ARCHEOLOGICO 

La valutazione del rischio archeologico dipende essenzialmente da due fattori: 

1. Il potenziale archeologico di una determinata area 

2. L’invasività dell’opera da eseguire. 

Secondo la formula già anticipata in precedenza, R=Pt x Pe 

L’analisi delle criticità evidenziate dal presente studio ha permesso di delineare un quadro abbastanza chiaro 

della situazione all’interno dell’area interessata dal progetto. La valutazione del potenziale archeologico è stata 

effettuata sulla base di dati geomorfologici (rilievo, pendenza, orografia), dei dati della caratterizzazione 

ambientale del sito e dei dati archeologici, sia in termini di densità delle evidenze, sia in termini di valore nel 

contesto. 

La documentazione archeologica appare articolata nel lungo periodo e le informazioni bibliografiche e la 

ricognizione sul terreno documentano nel territorio in esame una consolidata presenza antropica nel corso dei 

secoli. 

Nella Carta del Rischio archeologico sono riportati sia il grado di potenziale archeologico che i livelli di Rischio 

Archeologico per un buffer di 50 m a destra e a sinistra del cavidotto. 

 

L’ipotesi del rischio non deve considerarsi un dato incontrovertibile, ma va interpretato con una particolare 

attenzione da rivolgere a quei territori durante tutte le fasi di lavoro, perciò anche il rischio basso non va 

considerato come una sicura assenza di contesti archeologici ma come una minore probabilità di individuare 

aree archeologiche.  

In generale, nel progetto in oggetto le aree a rischio basso sono quelle su viabilità esistente, pertanto 

modificata (ad esempio il cavidotto esterno che corre lungo la ss 92 e lungo la sp Agri-Sinni, da aggiungere 

anche la strada che dal livello della sp Agri –Sinni sale verso le località interessate dal progetto pozzo Rosano, 

Timpone della Torre ecc. che è costruita tagliando la stratigrafia laterale). 

 
In particolare, dunque il rischio sarà alto: 
 
 

Tipologia dell’opera: Fv. Timpone della Torre 

Specifica: cavidotto di collegamento campo 1-campo 2 

Distanza dall’opera: 0-10 m 

Grado di potenziale archeologico: alto 

Valore di rischio/impatto per il progetto: alto 

Motivazione: si ritiene l’area del cavidotto tra i 

campi 1 e 2  a rischio alto per la presenza del sito 1  

 
 

  
 



Tipologia dell’opera: Fv. Timpone della Torre 

Specifica: campo 2 

Distanza dall’opera: 0-10 m 

Grado di potenziale archeologico: alto 

Valore di rischio/impatto per il progetto: alto 

Motivazione: presenza del sito 4 non confermato in 

ricognizione a causa della scarsa visibilità  

 

 
 
IL RISCHIO SARA’ MEDIO 

 

Tipologia dell’opera: Fv. Timpone della Torre 

Specifica: campo 4 

Distanza dall’opera: 0 m 

Grado di potenziale archeologico: medio 

Valore di rischio/impatto per il progetto: medio 

 Motivazione: si ritiene l’area del campo 4 a 

rischio medio per la posizione geomorfologica e 

soprattutto per la vicinanza con la mulattiera che 

unisce Roccanova a Castronuovo di S. Andrea 

che potrebbe ricalcare una via di percorrenza 

antica come sta ad indicare la disposizione dei siti 

noti 

 

Tipologia dell’opera: Fv. Timpone della Torre 

Specifica: campo 7 

Distanza dall’opera: 0 m 

Grado di potenziale archeologico: medio 

Valore di rischio/impatto per il progetto: medio 

Motivazione: si ritiene l’area del campo 7 a rischio 

medio per la posizione geomorfologica e soprattutto 

per la vicinanza con la mulattiera che unisce 

Roccanova a Castronuovo di S. Andrea che 

potrebbe ricalcare una via di percorrenza antica 

come sta ad indicare la disposizione dei siti noti 

 

 



Tipologia dell’opera: Fv. Timpone della Torre 

Specifica: campo 1 

Distanza dall’opera: 0 m 

Grado di potenziale archeologico: medio 

Valore di rischio/impatto per il progetto: medio 

Motivazione: si ritiene l’area del campo 1 a 

rischio medio per la presenza del sito 1 noto da 

bibliografia e confermato in ricognizione 

 

 
 
 

Tipologia dell’opera: Fv. Timpone della Torre 

Specifica: campo 2 

Distanza dall’opera: 0 m 

Grado di potenziale archeologico: medio 

Valore di rischio/impatto per il progetto: medio 

Motivazione: si ritiene l’area del campo 2 a 

rischio medio per la scarsa visibilità dell’area 

 
 
 
 
 

 
 

Tipologia dell’opera: Fv. Timpone della Torre 

Specifica: cavidotto tra i campi 

Distanza dall’opera: 0 m 

Grado di potenziale archeologico: medio 

Valore di rischio/impatto per il progetto: medio 

Motivazione: per la presenza della mulattiera 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 



IL RISCHIO SARÀ BASSO 
 

Tipologia dell’opera: Fv. Timpone della 

Torre 

Specifica: posa cavidotto esterno e stazione 

Distanza dall’opera: 0 m 

Grado di potenziale archeologico: basso 

Valore di rischio/impatto per il progetto: 

basso 

 Motivazione: strada esistente priva di 

evidenze archeologiche 

 

Tipologia dell’opera: Fv. Timpone della Torre 

Specifica: campo 3 

Distanza dall’opera: 0 m 

Grado di potenziale archeologico: basso 

Valore di rischio/impatto per il progetto: basso 

 Motivazione: nessuna evidenza archeologica da 

segnalare 

 

 

 

Tipologia dell’opera: Fv. Timpone della Torre 

Specifica: campi 5 e 6 

Distanza dall’opera: 0 m 

Grado di potenziale archeologico: basso 

Valore di rischio/impatto per il progetto: basso 

 Motivazione: nessuna evidenza archeologica da 

segnalare, posizione geomorfologica non adatta 

all’insediamento umano 

 



Tipologia dell’opera: Fv. Timpone della Torre 
Specifica: campo 8 

Distanza dall’opera: 0 m 

Grado di potenziale archeologico: basso 

Valore di rischio/impatto per il progetto: basso 

 Motivazione: nessuna evidenza archeologica da 

segnalare, posizione geomorfologica non adatta 

all’insediamento umano 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

4 Si precisa che in base alla circolare Mibact 1/2016, allegato 3, il grado di potenziale archeologico è indeterminabile e il rischio è medio nel 
caso in cui “ esistono elementi (geomorfologia, immediata prossimità, pochi elementi materiali, ect) per riconoscere un potenziale di tipo 
archeologico ma i dati raccolti non sono sufficienti a definire l’entità e le tracce potrebbero non palesarsi, anche qualora presenti. 



 

Tipologia dell’opera: P.e. Aliano, cavidotto a WTG 6 – 

località Masseria Mirandi 

Specifica: posa cavidotto 

Distanza dall’opera: 0 m 

Grado di potenziale archeologico: alto 

Valore di rischio/impatto per il progetto: 

medio-alto  

Motivazione: individuazione sito 3 

 
 
 
 

Medio: 

Tipologia dell’opera: P.e. Aliano, viabilità 

esistente da modificare 

Specifica: viabilità 

Distanza dall’opera: / 

Grado di potenziale archeologico: indiziato 

4 Valore di rischio/impatto per il progetto: 

medio  

Motivazione: Assenza di ricognizioni 

territoriali 

 
 
 
 
 
 

Il resto dell’opera è a rischio basso, come si evince dalla figura in basso. 
 
 

Tenuto conto dell’esigenza di tutela del paesaggio e del patrimonio storico-archeologico e alla luce di 

quanto emerso dell’indagine archeologica preventiva, la Società si rende disponibile ad attuare tutte 

le azioni necessarie ad ottemperare alla procedura per la verifica preventiva dell'interesse 

archeologico come previsto dalla circolare n°1 del 20.01.2016. In particolare, si impegna a 

condurre indagini sia indirette (indagini geofisiche e geochimiche) che dirette (indagini archeologiche 

stratigrafiche), al fine di evitare la distruzione e/o manomissione del patrimonio archeologico ancora non 

noto. 

Oltre a ciò, la società si impegna a finanziare eventuali operazioni di post-ricerca quali il pre-inventario, 

la classificazione dei mobili, lo studio preliminare e primi interventi di conservazione preventiva, oltre che 

la pubblicazione dei risultati dell'indagine. 
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